
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE

Premessa

L’insegnamento della chimica, in un istituto tecnico per geometri, si sviluppa nell’arco di un triennio.

Nel biennio l’allievo deve acquisire le basi della chimica generale, della chimica inorganica e della chimica organica. Dette basi sono indispensabili per poter comprendere nel terzo anno i processi chimici e fisici che intervengono nei materiali da costruzione.

Obiettivi
Gli obiettivi generali, concordati nella riunione per materie, e perseguiti, quindi, da tutti gli insegnanti dell’area scientifica tendono ad esaltare il valore formativo che l’insegnamento scientifico riveste per l’acquisizione di capacità logico - razionali. Tali obiettivi, pertanto, vengono individuati come segue:

1) capacità di esaminare situazioni, fatti e fenomeni riconoscendo analogie e differenze;

2) capacità di porsi problemi, di verificare ipotesi, di prospettare soluzioni;

3) abitudine alle operazioni logiche proprie dei processi cognitivi;

4) uso dei  linguaggi specifici, per comunicare in maniera adeguata le conoscenze acquisite;

5) sviluppo delle capacità di osservazione, di comprensione e di razionalizzazione;

6) presa di coscienza del rapporto tra il progresso scientifico e l’evoluzione della società, nei suoi aspetti storici, economici, tecnologici e ambientali;

7) selezionare i contenuti in funzione degli obiettivi generali e specifici da raggiungere.

Strategie dell’attività didattica
Per quanto concerne gli alunni delle classi prime sarebbe auspicabile stabilire un collegamento tra i docenti del biennio superiori con gli obiettivi, i programmi e le finalità della scuola media inferiore; in ogni caso, è indispensabile la somministrazione di test d’ingresso.

Durante l’anno scolastico ritengo sia utile, e quindi chiederò di  istituire dei corsi integrativi aperti, in modo da poter inserire, di volta in volta, gli alunni che necessitano di detti corsi, e di consentirne la frequenza  anche a quelli che richiedono solo dei chiarimenti. 

Per il conseguimento degli obiettivi sopra esposti si ritiene che debbano essere esplicate adeguate strategie metodologiche relative all’attività didattica:

1) esporre con chiarezza e semplicità gli argomenti, senza tuttavia rendere semplicistica la     trattazione; 

2) problematizzare gli argomenti, ponendo sempre quesiti per verificare e, se necessario,     organizzare le conoscenze acquisite;

3) evitare dati numerici inutili;

4) incentivare interventi personali con informazioni diverse da quelle ricavate dal testo;

5) interagire con tutte le altre discipline e non chiudersi nell’insegnamento della propria;

6) favorire  lo  sviluppo  delle  capacità  creative  e cognitive  del ragazzo,  fornendogli un metodo idoneo all’approccio delle varie discipline.
Gli strumenti didattici   

Tutte le volte che sarà possibile si cercherà di partire da fatti tratti dalla vita quotidiana o da esperienze di laboratorio in modo da coinvolgere ed interessare il più possibile gli alunni.

Oltre a lezioni frontali ed interattive, si darà notevole rilievo alle esercitazioni di laboratorio, all’utilizzo di audiovisivi e a visite guidate ad impianti ed aziende presenti nella zona.

Dette visite avranno, anche, lo scopo di educare gli alunni ad un maggiore rispetto per l’ambiente.

Verifiche
Oltre alle tradizionali interrogazioni, intese però come dialogo, per accertare in tempi brevi e poter quindi intervenire per cercare di colmare le lacune evidenziate, saranno utilizzate anche verifiche scritte sotto forma di problemi, questionari e test.

Valutazione
Per la valutazione temporale verranno prese in considerazione la conoscenza, la comprensione, l’applicazione, l’analisi e la sintesi.

Per la valutazione intermedia e finale si terrà conto del profitto, dell’impegno e del progresso.  

Situazione di partenzaPRIVATE 

In genere le prime classi si presentano alquanto eterogenee per provenienza, interesse e capacità. Il livello medio di partenza non è mai elevato, sarà quindi necessario verificare la comprensione anche degli argomenti più elementari. Al fine di far superare i timori e le incertezze, dell’impatto con la nuova realtà scolastica, le prime ore di lezione saranno destinate a presentare le finalità del corso di studi, i contenuti, gli obiettivi e le metodologie relative allo studio della chimica, alla conoscenza della normative scolastiche ed in generale i diritti e i doveri degli alunni. Al fine di individuare disagi e difficoltà, che possono presentarsi all’interno della classe, una parte del tempo sarà destinato alla conoscenza di ciascun alunno con colloquio diretto e somministrazione di questionari.

Obiettivi specifici
Alla fine del corso gli alunni dovranno:

1) conoscere le unità di misura, i fattori che determinano e influenzano i diversi stati di aggregazione della materia, le caratteristiche fondamentali e le leggi che regolano lo stato gassoso, le particelle elementari costituenti l’atomo e le loro caratteristiche;

2) acquisire i concetti fondamentali della teoria dei quanti, saper rappresentare la struttura elettronica degli atomi mediante i numeri quantici;

3) conoscere il simbolismo degli elementi ed i criteri su cui si basa la moderna tavola periodica, saper localizzare su di essa i diversi elementi in funzione delle loro caratteristiche e viceversa, identificare i vari composti chimici e bilanciare le cariche nei singoli composti.

MODULO 1 – INTRODUZIONE ALLO STUDIO DELLA CHIMICA

	Unità didattica
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	Il Sistema Internazionale di misura: grandezze e calcoli
	1. La scienza come strumento di conoscenza e scelta

2. La chimica

3. La materia ed i suoi attributi.

4. L’energia e le sue forme.

5. Materia ed energia.

6. Il sistema internazionale

7. Le grandezze fondamentali

8. Le grandezze derivate

9. Cifre significative

10. Notazione scientifica

	2
	La materia
	1. Classificazione dei materiali

2. Sostanze, atomi e molecole

3. Proprietà e trasformazioni fisiche

4. Proprietà e trasformazioni chimiche

	3
	Le basi del linguaggio chimico
	1. Simboli chimici

2. Formule chimiche

3. Formule molecolari

4. Formule minime

5. Peso atomico

6. Peso molecolare

7. Peso formula

8. Numero di Avogadro

9. La mole

10. Composizione percentuale

11. Determinazione della formula minima

12. Determinazione della formula molecolare


	Obiettivi Didattici
	Metodi
	Strumenti e materiali 
	Strumenti di verifica e di recupero
	Collocazione temporale

	1. Comprendere la rilevanza assunta dalla chimica nel mondo scientifico. 

2. Conoscere le grandezze fondamentali del Sistema Internazionale e usarle per ricavare le grandezze derivate. 

3. Riuscire a comprendere i concetti di accuratezza e precisione di una misura.

4. Usare la notazione scientifica per effettuare i calcoli.

5. Comprendere come si classifica la materia in base alle sue proprietà

6. Conoscere  come la materia possa trasformarsi attraverso processi fisici e chimici

7. Usare il linguaggio chimico servendosi dei simboli chimici.

8. Comprendere il concetto di mole utilizzandolo nelle operazioni con le formule chimiche.


	1. Lezione frontale

2. Lezione partecipata

3. Attività di laboratorio

4. Esercitazioni collettive

5. Esercitazioni individuali

6. Uso di attrezzature multimediali
	1. Libro di testo

2. Testi e appunti di approfondimento

3. Attrezzatura di laboratorio

4. Attrezzature multimediali
	1. Interrogazioni

2. Prove strutturate

3. Relazioni di laboratorio

4. Esercitazioni di gruppo

5. Esercitazioni individuali
	Ottobre

Novembre

Dicembre


MODULO 2 – La struttura dell’atomo.

	Unità didattica
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	I primi modelli atomici.
	1. Particelle fondamentali dell’atomo

2. Numero atomico

3. Numero di massa

4. Isotopi

5. Massa atomica

6. L’esperimento di Rutherford

7. Il nucleo

8. Gli elettroni

9. La teoria quantistica

10. Orbite stazionarie

11. Spettro di emissione

	2
	L’attuale modello di struttura atomica
	1. Teoria ondulatoria

2. Gli orbitali 

3. I numeri quantici

4. I livelli energetici

5. I sottolivelli energetici

6. La regola della diagonale

7. Rappresentazioni delle strutture elettroniche degli elementi.


	Obiettivi Didattici
	Metodi
	Strumenti e materiali 
	Strumenti di verifica e di recupero
	Collocazione temporale

	1. Comprendere la costituzione dell’atomo.

2. Conoscere le fasi della ricerca che hanno condotto dalla struttura di Dal ton a quella di Bohr

3. Conoscere l’attuale modello di struttura atomica secondo la meccanica quantistica.

4. Saper definire l’orbitale atomico.

5. Comprendere il significato dei numeri quantici..

6. Saper scrivere correttamente le configurazioni elettroniche degli elementi.
	1. Lezione frontale

2. Lezione partecipata

3. Attività di laboratorio

4. Esercitazioni collettive

5. Esercitazioni individuali

6. Uso di attrezzature multimediali
	1. Libro di testo

2. Testi e appunti di approfondimento

3. Attrezzatura di laboratorio

4. Attrezzature multimediali
	1. Interrogazioni

2. Prove strutturate

3. Relazioni di laboratorio

4. Esercitazioni di gruppo

5. Esercitazioni individuali
	Gennaio

Febbraio


MODULO 3 – Gli elementi chimici
	Unità didattica
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	La tavola periodica.
	1. La classificazione degli elementi

2. La moderna tavola periodica degli elementi

3. I gruppi ed i periodi

4. Posizione degli elementi e struttura elettronica esterna

5. L’ottetto

6. Caratteristiche degli elementi nella tavola periodica

	2
	Le proprietà periodiche.
	1. Le dimensioni degli atomi e degli ioni

2. L’energia di ionizzazione 

3. Affinità elettronica

4. Elettronegatività


	Obiettivi Didattici
	Metodi
	Strumenti e materiali 
	Strumenti di verifica e di recupero
	Collocazione temporale

	1. Comprendere in che modo è organizzata la tavola periodica.

2. Conoscere il rapporto tra le proprietà periodiche e la configurazione elettronica.


	1. Lezione frontale

2. Lezione partecipata

3. Attività di laboratorio

4. Esercitazioni collettive

5. Esercitazioni individuali

6. Uso di attrezzature multimediali
	1. Libro di testo

2. Testi e appunti di approfondimento

3. Attrezzatura di laboratorio

4. Attrezzature multimediali
	1. Interrogazioni

2. Prove strutturate

3. Relazioni di laboratorio

4. Esercitazioni di gruppo

5. Esercitazioni individuali
	Marzo

Aprile


MODULO 4 – I composti chimici
	Unità didattica
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	I composti binari.
	1. I simboli chimici

2. I numeri di ossidazione
3. Le formule chimiche

4. Gli ossidi 

5. Le anidridi

6. Gli idruri



	2
	I composti ternari.
	1. Gli idrossidi

2. Gli acidi

3. I sali


	Obiettivi Didattici
	Metodi
	Strumenti e materiali 
	Strumenti di verifica e di recupero
	Collocazione temporale

	1. Saper prevedere il numero di ossidazione degli elementi.

2. Imparare a scrivere in modo corretto le formule chimiche dei composti.

3. Saper denominare i composti chimici.
	1. Lezione frontale

2. Lezione partecipata

3. Attività di laboratorio

4. Esercitazioni collettive

5. Esercitazioni individuali

6. Uso di attrezzature multimediali
	1. Libro di testo

2. Testi e appunti di approfondimento

3. Attrezzatura di laboratorio

4. Attrezzature multimediali
	1. Interrogazioni

2. Prove strutturate

3. Relazioni di laboratorio

4. Esercitazioni di gruppo

5. Esercitazioni individuali
	Aprile

Maggio

Giugno



